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Deliberazione n. 69/2025/CCC  

   

  

   

COLLEGIO DEL CONTROLLO CONCOMITANTE 

PRESSO LA SEZIONE CENTRALE DI CONTROLLO SULLA GESTIONE 

DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO 

IN COMPOSIZIONE INTEGRATA 

CON LA SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA PUGLIA 

 

composto dai magistrati 

 

Massimiliano Minerva     Presidente 

Cinzia Barisano      Presidente 

Alessandro Forlani                                                               Consigliere 

Benedetto Brancoli Busdraghi                                             Primo referendario 

Anna Peta                                                                               Primo referendario 

Daniela D’Amaro      Primo referendario, relatore 

Antonio Arnò        Referendario, relatore 

 

nella camera di consiglio del 19 dicembre 2025 

 

ha assunto la seguente 

  

DELIBERAZIONE 

  

VISTO l’art. 100, secondo comma, della Costituzione;  

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e s.m.i.;  
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VISTO il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con R.D. 12 luglio 

1934, n. 1214 e s.m.i.;  

VISTO l’art. 11 della legge 4 marzo 2009, n. 15;  

VISTO l’art. 22 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, così come modificato dall’art.  1, co. 12 quinquies, lett. 

b), del D.L. n.  44/2023, inserito dall’art. 1, comma 1, della legge di conversione n. 74/2023;  

VISTO il Regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei 

conti, approvato con deliberazione delle Sezioni Riunite 16 giugno 2000, n. 14 e s.m.i.;   

VISTA la deliberazione del Consiglio di Presidenza della Corte dei conti 10 novembre 

2021, n. 272;  

VISTA la deliberazione delle Sezioni Riunite in sede di controllo n. 

61/SSRRCO/INPR/2024 del 19 dicembre 2024, con la quale è stato approvato il documento 

concernente la “Programmazione dei controlli e delle analisi della Corte dei conti per il 

2025”, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo 

della Corte dei conti, approvato con deliberazione n. 14/DEL/2000 e ss.mm.ii.;  

VISTA la deliberazione del Collegio del controllo concomitante n. 1/2024/CCC del 16 

gennaio 2024, con la quale è stata approvata la Programmazione annuale del Collegio del 

controllo concomitante per l’anno 2024 e la deliberazione del Collegio del controllo 

concomitante n. 4/2025/CCC del 4 febbraio 2025, con la quale è stato approvato il 

documento relativo alla “Programmazione annuale del Collegio del controllo concomitante 

per l’anno 2025”;  

VISTE le delibere n. 21/2024/CCC e n. 20/2025/CCC; 

VISTI gli atti istruttori; 

VISTA la relazione istruttoria di deferimento, tramessa con nota prot. CCC n. 1291 del 

02.12.2025 alla Struttura commissariale, con assegnazione del termine di sette giorni per 

produrre osservazioni; 

VISTA la nota di riscontro prot. CCC n. 1321 del 5.12.2025 trasmessa dal Commissario 

straordinario; 

VISTA l’ordinanza n. 23 del 16 dicembre 2025, con la quale il Presidente del Collegio 

del controllo concomitante ha convocato il Collegio stesso, per l’adunanza del 19 dicembre 

2025; 
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UDITI, nella camera di consiglio del 19 dicembre 2025, i relatori Daniela D’Amaro e 

Antonio Arnò;  

 

PREMESSO 

I. Introduzione 

Nell’ambito della programmazione annuale 2024 del Collegio del controllo 

concomitante e della Sezione regionale di controllo per la Puglia, il progetto “Giochi del 

Mediterraneo 2026” è stato incluso tra gli interventi oggetto di controllo.  

Al fine di definire le modalità per l’esercizio del controllo concomitante a 

composizione integrata, è stata adottata la deliberazione n. 5 del 27 febbraio 2024, 

comunicata alla Presidenza del Consiglio dei ministri, al Comune di Taranto e al 

Commissario straordinario. 

A seguito di tale deliberazione, è stata avviata una complessa attività istruttoria, poi 

confluita nella deliberazione n. 21/CCC/2024 del 25 giugno 2024, a cui si rimanda per gli 

aspetti di dettaglio. 

In sede di programmazione delle attività per il 2025, sia il Collegio del controllo 

concomitante, sia la Sezione regione di controllo per la Puglia, hanno confermato le attività 

di controllo in relazione all’intervento “Giochi del Mediterraneo 2026”. 

Pertanto, è stata svolta una nuova complessa attività istruttoria congiunta, 

compendiata nella relazione di deferimento prot. n. 515 del 21 maggio 2025, a cui ha fatto 

seguito l’adozione della deliberazione n. 20/CCC/2025 del 27 maggio 2025.  

Con quest’ultima deliberazione il Collegio del controllo concomitante, in 

composizione integrata con i magistrati della Sezione regionale di controllo per la Puglia, 

ha accertato una serie di criticità - tali da non implicare le conseguenze di cui all’art. 11 della 

legge n. 15 del 2009, nonché dell’art. 22 del D.L. n. 76 del 2020 - e ha raccomandato al 

Commissario straordinario, che ai sensi D.L. 13 del 2023 ha il compito di vigilare sulla 

realizzazione del cronoprogramma relativo agli interventi, di: 

1) dare il massimo impulso alla tempestiva realizzazione delle opere, anche in 

considerazione della possibilità di imprevisti e dell’approssimarsi della data di avvio 

dei Giochi, garantendo il rispetto di tutte le fasi procedimentali;  



4 
 

2) limitare le modifiche progettuali e le nuove opere o migliorie alle sole funzionali 

all’avvio e allo svolgimento dei Giochi nei tempi previsti dai cronoprogrammi, nel 

rispetto della normativa vigente e del vincolo di destinazione delle risorse finanziarie 

disponibili; 

3) adottare tutte le misure utili per risolvere imprevisti o ritardi, conformemente alle 

previsioni normative e contrattuali, per garantire il rispetto del termine finale di 

realizzazione delle opere, ai fini del corretto svolgimento dei Giochi; 

4) con riferimento alle opere essenziali, ricorrere agli stralci funzionali solo in via 

eccezionale, in presenza delle circostanze di fatto e di diritto normativamente 

previste, sempre nel rispetto dei vincoli di destinazione delle risorse finanziarie 

disponibili; 

5) assicurare l’immediato avvio dei lavori per le opere che registrano ritardi, di seguito 

indicate:  

- Stadio Ettore Giardiniero (Lecce) – lotto 1 e lotto 2; 

- Centro nautico sportivo Torpediniere; 

- Centro sportivo “Magna Grecia”; 

6) proseguire l’attività di monitoraggio e impulso delle opere già avviate, garantendo 

la definizione in tempo utile degli interventi a carico degli enti locali, del 

PalaRicciardi, dell’Impianto natatorio Torre d’Ayala e dello Stadio Erasmo Iacovone 

(lotto 1 - demolizioni e lotto 2 - ricostruzione). 

Con la richiamata deliberazione, il Commissario straordinario è stato invitato a riferire, 

nel termine di sessanta giorni, decorrenti dalla comunicazione della stessa, sulle eventuali 

misure autocorrettive adottate. 

II. Riscontri del Commissario straordinario 

A seguito della citata deliberazione, il Commissario straordinario ha trasmesso 

dapprima una nota di riscontro in data 24 luglio 2025 - allegando altresì una tabella 

riepilogativa di tutte le opere e dei relativi cronoprogrammi procedurali - e, 

successivamente, in data 25 settembre 2025, la relazione annuale ex art. 3, c.1, D.P.C.M. 25 

aprile 2023, aggiornata a maggio 2025.  

Di seguito verranno esaminati i contenuti di entrambi i riscontri. 
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 II.I   Nota del Commissario straordinario prot. CCC n. 852 del 24 luglio 2025 

A seguito della deliberazione n. 20/CCC/2025, il Commissario ha fornito riscontro in 

merito a ciascuna delle raccomandazioni ivi contenute, indicando gli aggiornamenti 

concernenti le azioni correttive e lo stato delle opere. 

Con riferimento alla prima raccomandazione, relativa all’invito a dare il massimo 

impulso alla tempestiva realizzazione delle opere, la Struttura commissariale ha riferito di 

essersi impegnata nell’esercizio di un’attività di vigilanza rafforzata, intervenendo, ove 

necessario, con le seguenti misure: 

• azioni di affiancamento tecnico-amministrativo ai RUP e ai Soggetti attuatori; 

• proposte di revisione delle modalità di affidamento; 

• eventuali sostituzioni dei Soggetti attuatori, ove necessario per garantire il rispetto delle 

scadenze. 

In ogni caso, il Commissario straordinario ha garantito la valutazione di ogni 

opportuna iniziativa correttiva, con l’obiettivo di ripristinare la piena aderenza agli impegni 

assunti e assicurare la consegna tempestiva delle opere infrastrutturali per lo svolgimento 

dei Giochi del Mediterraneo 2026. 

In relazione al ricorso all’operatività per stralci funzionali, la Struttura commissariale 

ha evidenziato che tale possibilità si concretizzerebbe soltanto in presenza di circostanze 

impreviste ed imprevedibili, avendo garantito per tutte le opere avviate un 

cronoprogramma esecutivo dei lavori con conclusione degli stessi entro luglio 2026. 

Tuttavia, nell’ipotesi di eventuali condizioni eccezionali, in grado di determinare la 

necessità di ricorrere alla suddivisione per stralci funzionali, il Commissario ha garantito il 

regolare svolgimento della manifestazione, assicurando il completamento dei lavori dopo i 

Giochi. 

In merito alla raccomandazione concernente l’invito ad assicurare l’immediato avvio 

delle opere, che registrano un ritardo nell’avanzamento delle fasi progettuali, 

procedimentali e/o nell’avvio dei lavori, il Commissario ha riferito quanto segue: 

1. Centro Sportivo Magna Grecia 

Con decreto commissariale n. 93 del 16 maggio 2025 è stato approvato il progetto 

esecutivo dell’opera, dal quale risulta un quadro economico complessivo pari a € 

7.274.000,00, di cui € 5.367.757,17 per l’importo dei lavori a base d’asta soggetto a ribasso. 
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Con il medesimo decreto commissariale è stata altresì indetta, per l’affidamento dei lavori, 

la procedura aperta che ha consentito l’aggiudicazione per un importo contrattuale 

complessivo pari a € 3.944.976,72, di cui € 3.802.733,89 per lavori al netto del ribasso. In data 

17 giugno 2025, il direttore dei lavori ha proceduto alla consegna dei predetti lavori in via 

d’urgenza. È stata indicata una durata contrattuale per l’esecuzione pari a 273 giorni, con 

ultimazione prevista entro il 17 marzo 2026, in tempo utile per l’avvio delle competizioni e 

nel rispetto del cronoprogramma stabilito. 

2. Centro nautico Torpediniere 

Il progetto di tale opera ricomprende un centro nautico presso la Ex Banchina 

Torpediniere, un campo di regata e i relativi servizi presso la porzione di specchio acqueo 

nel Secondo Seno del Mar Piccolo di Taranto. 

Per quanto attiene all’area denominata Ex Banchina Torpediniere - a seguito di un 

accordo tra amministrazioni, in data 12 ottobre 2020, avente ad oggetto la “Dismissione dagli 

usi militari ed il recupero e la valorizzazione culturale e turistica dell’area Stazione Torpediniere nel 

Mar Piccolo di Taranto e la contestuale riallocazione di funzioni della Marina Militare italiana” e 

della delimitazione sancita con verbale n. 7157 del 30 novembre 2023 -  l’area risulta 

“transitata dal Demanio Pubblico dello Stato”. Inoltre, è stata avanzata specifica istanza di 

concessione demaniale per allineare le aree già concesse in uso dalla Capitaneria di porto di 

Taranto (con verbale del 30 aprile 2024) alle aree complessivamente rientranti nella 

perimetrazione dell’intervento.  

Con decreto del Commissario straordinario n. 86 del 9 maggio 2025, sono stati affidati 

la progettazione esecutiva ed il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione alla 

società INFRATECH CONSULTING s.r.l. Il servizio è stato avviato, in via d’urgenza, in data 

10 maggio 2025; tuttavia, a seguito di riunioni operative tenutesi con la Marina Militare e di 

interlocuzioni con il Comitato Organizzatore, nonché a seguito delle richieste del delegato 

tecnico per la World Sailing, è emersa la necessità di introdurre alcune modificazioni rispetto 

al progetto definito in sede di P.F.T.E. Il progetto esecutivo adeguato alle predette necessità 

è stato consegnato dalla società INFRATECH CONSULTING s.r.l. e immediatamente 

trasmesso all’Organismo di verifica dando avvio, in data 16 luglio 2025, alle attività di 

verifica della progettazione. A valle della conclusione della verifica, della validazione e 

dell’approvazione del progetto esecutivo, il Commissario ha comunicato che sarebbe stata 
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indetta la gara d’appalto con procedura aperta, stimando di avviare i lavori entro un mese 

dall’avvio della procedura di gara e prevedendo di completare l’intervento entro giugno 

2026. 

Per quanto riguarda la realizzazione del campo di regata e i relativi servizi (opere a 

mare), il progetto di fattibilità tecnico economica, frutto del raffronto con il Comandante 

della Scuola volontari dell’aereonautica militare (SVAM) e del sopralluogo del 26 giugno 

2025, da parte dei delegati tecnici per la World Rowing, è stato consegnato e, in data 9 luglio 

2025, è stata indetta la Conferenza di Servizi decisoria, in forma semplificata e in modalità 

asincrona, ai fini dell’acquisizione dei pareri e degli atti di assenso da parte delle diverse 

amministrazioni interessate al procedimento. A valle dell’acquisizione delle necessarie 

autorizzazioni e della successiva approvazione del P.F.T.E., la Struttura commissariale ha 

comunicato che avrebbe proceduto con immediatezza alla redazione ed approvazione della 

progettazione esecutiva, stimando l’avvio dei lavori di realizzazione del campo di gara, a 

seguito di gara d’appalto, entro settembre 2025, con una previsione di realizzazione degli 

stessi in 120 giorni. 

3. Stadio Ettore Giardiniero 

Relativamente al Lotto I, il Commissario ha chiarito che, per i lavori di manutenzione 

delle gradinate delle tribune e delle curve, di rifacimento dei servizi igienici, nonché di 

riqualificazione del terreno di gioco, i lavori sono iniziati ad agosto 2025, per addivenire alla 

conclusione entro aprile 2026. 

In merito al Lotto II, consistente nella realizzazione della copertura dello Stadio in 

questione, a seguito della conclusione delle attività di gara e della determinazione di 

aggiudicazione della CUC Sport e Salute S.p.A. n. 103 del 13.05.2025, in favore 

dell’operatore economico “AR.CO. LAVORI SOC. COOP. CONS. Esecutrice SELI 

MANUTENZIONI GENERALI SRL – HANA”, il Commissario ha chiarito che è stato 

presentato, innanzi al TAR Lecce, un ricorso giurisdizionale da parte dell’impresa seconda 

classificata nella procedura di gara, avente ad oggetto la richiesta di annullamento, previa 

sospensione dell’efficacia, della determinazione di aggiudicazione dell’appalto. È stato, 

inoltre, richiesto con motivi aggiunti l’annullamento del decreto n. 104 del 26 maggio 2025 

del Commissario straordinario.  
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Sempre con riferimento al Lotto II, nel mese di luglio 2025 sono stati approvati il PFTE 

e il progetto esecutivo; ciò ha consentito di avviare l’attività di verifica dello stesso, 

prodromica alla validazione ed approvazione del progetto, nonché all’indizione della gara 

d’appalto.  

Data la complessità dell’opera, la Struttura commissariale ha comunicato che i lavori 

avrebbero avuto inizio a settembre 2025, in ritardo rispetto a quanto dichiarato nella 

relazione richiamata nella deliberazione CCC n. 20/2025. Il Commissario ha confermato una 

durata prevista pari a 10 mesi. Inoltre, per ridurre ulteriormente le tempistiche, la Struttura 

commissariale ha adottato la scelta di individuare un unico coordinamento esecutivo dei 

due appalti, con un unico appaltatore, rispettivamente, per i servizi di direzione lavori e di 

Coordinamento sicurezza in fase di esecuzione e con termini per la presentazione delle 

offerte per la procedura di gara demandata alla Centrale di committenza Sport e Salute 

previsti per il 2 luglio 2025.  

In considerazione delle difficoltà riscontrate nella fase dell’avvio dei lavori, al fine di 

garantire il tempestivo svolgimento degli stessi, il Commissario ha dichiarato di aver 

avviato interlocuzioni con l’A.S. Lecce, per garantire il contemperamento delle esigenze dei 

Giochi del Mediterraneo con quelle della società sportiva. 

Inoltre, il Commissario ha aggiunto che, nonostante l’esito favorevole in sede cautelare 

del ricorso, la controversia pendente non ha consentito di poter avviare le lavorazioni 

relativamente al rifacimento del terreno di gioco (previste nel lotto di lavori opzionali) e di 

completarle prima degli impegni sportivi dell’US Lecce, fissati a fine di agosto 2025.  

Con riferimento all’ultima raccomandazione impartita dal Collegio, il Commissario ha 

assicurato il costante monitoraggio dello stato di avanzamento delle opere svolto dalla 

Struttura commissariale, mediante formali richieste documentali ai Soggetti attuatori e 

cadenzati sopralluoghi presso i cantieri, al fine di prevenire eventuali rallentamenti, in 

grado di compromettere la conclusione degli interventi in tempo utile rispetto allo 

svolgimento dei XX Giochi del Mediterraneo. 

Il Commissario ha altresì trasmesso l’aggiornamento dello stato di attuazione degli 

interventi commissariati, con evidenza delle date di avvio dei lavori e di conclusione degli 

stessi. 
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Fonte: Estratto nota Commissario straordinario prot. CCC 852 del 24/07/2025, su elaborazione Corte dei conti 

II.II Relazione annuale ex art. 3, c.1, D.P.C.M. 25 aprile 2023, relativa al periodo giugno 

2024-maggio 2025 

In tale relazione annuale, con riferimento alle opere, la Struttura commissariale ha 

riferito quanto segue: 

1. Stadio Erasmo Iacovone (sito in Taranto) 

Relativamente al Lotto I, è stata confermato quanto già indicato nella deliberazione 

CCC n. 20/2025, ossia che i lavori si sono conclusi in data 25 marzo 2025, mentre, alla data 

del 31 maggio 2025, restava da definire la contabilità finale dei lavori, nonché il certificato 

di regolare esecuzione, necessario per il saldo definitivo.  

Con riferimento al lotto II, sono terminate le attività di indagine, per la verifica 

strutturale del secondo anello della curva Sud, che ha subito un incendio a settembre 2023, 

a cui si era fatto riferimento nella deliberazione CCC n. 20/2025. È stato dato, pertanto avvio 

all’esecuzione delle opere strutturali, come da cronoprogramma, e vi sono già stati i primi 

SAL, unitamente alle prime liquidazioni. Alla data del 31 maggio 2025 era in corso la verifica 

del progetto esecutivo dello Step 2.3, relativo alla ricostruzione della curva Sud. 

2. Impianto natatorio Torre D’Ayala (sito in Taranto) 

Per il primo step progettuale, relativo agli scavi e alle fondazioni, è stato confermato 

che i lavori, iniziati in ritardo a causa di interventi di bonifica, saranno conclusi entro il 28 

giugno 2026. In merito al secondo e al terzo step progettuale, successivamente accorpati, è 

stato riferito che i progetti sono stati redatti e che, alla data della relazione, erano in fase di 

verifica. 

 



10 
 

3. Centro Sportivo Magna Grecia (sito in Taranto) 

Il Commissario ha ribadito quanto riportato nel riscontro pervenuto nel mese di luglio 

2025 (ovvero che l’inizio dei lavori è avvenuto a giugno 2025 e che il termine dei lavori, nel 

pieno rispetto del cronoprogramma, è previsto per il mese di marzo 2026). 

4. Centro nautico Torpediniere (sito in Taranto) 

In merito a tale intervento, la Struttura ha rammentato che è prevista la realizzazione 

di un Centro nautico, presso la Banchina Torpediniere, unitamente alla realizzazione di un 

campo di regata e dei relativi servizi (in particolare l’infrastrutturazione del Centro nautico). 

Inoltre, ut supra, ha comunicato che l’area risulta transitata dal Demanio Pubblico dello 

Stato, confermando che il layout del progetto definitivo è stato rivisto e che, per tali ragioni, 

si è determinata una lieve dilatazione dei tempi inizialmente previsti per la progettazione 

esecutiva. Questo ha comportato la compressione del cronoprogramma dei lavori a nove 

mesi, prevedendo di completare l’intervento entro giugno 2026.  

5. Palaricciardi (sito in Taranto) 

È stato evidenziato che l’intervento è diviso in tre step progettuali. Il primo step consiste 

in demolizioni, scavi e opere di fondazione, il secondo step concerne la progettazione 

architettonica, strutturale e impiantistica, mentre il terzo step consiste nella redazione degli 

elaborati di dettaglio ed estimativi. I lavori hanno avuto inizio nel mese di aprile 2025. Non 

sono state rilevate criticità ed è stato garantito che i lavori termineranno nel mese di maggio 

2026 (anziché nel mese di aprile 2025, come riportato nella precedente deliberazione), atteso 

che la durata prevista è pari a 378 giorni. 

6. Stadio Ettore Giardiniero (sito in Lecce) 

La Struttura ha dato atto del ricorso pendente. Quanto alle tempistiche, per il Lotto I, 

ha chiarito che la redazione del progetto esecutivo e la relativa verifica sarebbero avvenute 

entro luglio 2025, con avvio dei lavori entro lo stesso mese (con durata contrattuale per 

l’esecuzione delle opere fissata in 241 giorni). Il termine previsto per la fine dei lavori è stato 

individuato nel mese di marzo 2026.  

Per il Lotto II, la Struttura ha comunicato che il PFTE è stato consegnato in anticipo, 

con relativa verifica entro il mese di giugno 2025; l’avvio dei lavori, successivo 

all’aggiudicazione della gara, era stato previsto per agosto 2025. 
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7. Interventi i cui soggetti attuatori sono individuati negli enti locali 

È stato riferito che le opere affidate al Comune di Taranto presentano ritardi diffusi. In 

particolare, quattro interventi erano ancora in fase di progettazione esecutiva, mentre per il 

Parco Urbano Sportivo la gara per i lavori, stimati in 12 mesi, era quasi conclusa. Analoghe 

criticità sono state evidenziate per il Comune di Brindisi, per cui viene registrato un ritardo 

medio di tre mesi, spostando la conclusione a giugno 2026. Ritardi, seppur non 

compromettenti per l’avvio dei Giochi, sono stati rilevati anche per Grottaglie, Mottola e 

Torricella. Particolare attenzione richiede Laterza: nonostante la suddivisione 

dell’intervento “Pista di Atletica” in due lotti (Lotto 1: adeguamento campo sportivo, € 2 

mln; Lotto 2: pista ciclabile e completamento palazzetto, € 2,3 mln), il Lotto 2 registra un 

notevole ritardo, violando il cronoprogramma allegato alla convenzione. Tale 

inadempienza ha portato il Commissario straordinario ad avviare le procedure di revoca 

del finanziamento di € 2,32 mln per il Lotto 2, come previsto dall’art. 5 del Decreto 

Interministeriale del 16 aprile 2024. 

III. Nuova attività istruttoria 

Con nota prot. CCC n.1033 del 9 ottobre 2025, il Collegio del controllo concomitante, 

di concerto con la Sezione regionale di controllo per la Puglia, ha trasmesso una nota 

istruttoria al Commissario straordinario, chiedendo di riferire in ordine a: 

- interventi affidati ai Comuni di Brindisi, Grottaglie, Mottola e Torricella, con 

indicazione delle criticità riscontrate, oltre che delle cause del ritardo registrato, 

unitamente alle eventuali misure autocorrettive adottate; 

- intervento affidato al Comune di Laterza – “Pista di Atletica”, rispetto al quale la 

Struttura commissariale aveva provveduto a disporre la revoca del finanziamento, 

pari a € 2.320.000,00, concesso al predetto Comune per il Lotto 2 “Pista ciclabile e 

completamento del Palazzetto dello Sport”. In particolare, i Magistrati istruttori 

hanno chiesto se la Struttura commissariale intendesse esercitare i poteri sostitutivi, 

di cui all’art. 12, comma 1, D.L. 31 maggio 2021, n. 77, richiamato dal decreto di 

nomina commissariale, datato 25 maggio 2023; 

- interventi affidati al Comune di Taranto, chiedendo di esporre le eventuali criticità, 

ovvero le cause ostative alla corretta realizzazione dei Giochi, indicando le misure 

correttive adottate; 
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- aggiornamenti sull’avanzamento dei lavori, con particolare riferimento anche alle 

opere commissariate relative al Centro Torpediniere e allo stadio Ettore Giardiniero 

di Lecce (Lotto II) che, dalla documentazione in atti, presentavano notevoli ritardi sia 

nella fase di aggiudicazione, che nella fase di inizio lavori. 

Con nota prot. CCC n. 1101 del 21 ottobre 2025, il Commissario straordinario per la 

realizzazione degli interventi necessari allo svolgimento dei XX Giochi del Mediterraneo ha 

riscontrato la predetta nota, indicando quanto segue: 

- in relazione agli interventi affidati ai comuni di Brindisi, Grottaglie, Mottola e 

Torricella, ha rilevato di aver accertato l’avvenuto avvio, nonché la regolare 

esecuzione dei lavori, ritenendo che le criticità fossero rientrate, con la conseguenza 

che la tempistica di ultimazione degli interventi risulterebbe compatibile con le 

scadenze previste in vista dell’inizio dei Giochi del Mediterraneo. 

- in ordine all’intervento affidato al Comune di Laterza - "Pista di Atletica", ha chiarito 

che, come era stato evidenziato nel corso dell’istruttoria, con Ordinanza 

commissariale n. 16 del 13.06.2025, era stata disposta la revoca parziale del 

finanziamento, pari a € 2.320.000,00 per la realizzazione della Pista ciclabile e il 

completamento del Palazzetto dello Sport (c.d. Lotto 2). Tuttavia, a seguito della 

contestazione della predetta Ordinanza da parte del Comune di Laterza e delle 

successive interlocuzioni intercorse con la Struttura commissariale, l’Ente comunale 

aveva formulato richiesta di rimodulazione dell’intervento previsto nel Lotto 2, 

limitandolo alle lavorazioni necessarie per il completamento del “Palazzetto dello 

Sport”, ritenuto di fondamentale importanza ai fini della piena fruibilità 

dell’impianto polivalente (veniva in proposito trasmesso dal Comune in questione il 

progetto esecutivo stralcio, denominato “Completamento tecnico-sportivo e 

funzionale del Palazzetto dello Sport”). Con Ordinanza n. 25 del 1° ottobre 2025, il 

Commissario straordinario ha disposto la revoca parziale della precedente 

Ordinanza, confermando il finanziamento in favore del predetto Comune di Laterza, 

sulla base del progetto esecutivo trasmesso e acquisito al protocollo generale della 

Struttura commissariale al n. 3060 del 10 settembre 2025, per un importo 

complessivo, da quadro economico, pari ad € 1.409.200,00. 
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- in relazione alle opere non commissariate in capo al Comune di Taranto, il 

Commissario straordinario ha evidenziato che i cantieri erano stati regolarmente 

avviati, non rilevando particolari criticità nell’avanzamento dei lavori, tali da 

pregiudicarne l’ultimazione in tempo utile per assicurare il regolare svolgimento dei 

Giochi del Mediterraneo. 

- con specifico riferimento al Centro nautico Torpediniere, la cui realizzazione 

comprende due distinti interventi, l’uno riferibile alla realizzazione del Centro 

nautico, presso la Ex Banchina Torpediniere, e l’altro alla realizzazione di un campo 

di regata e dei relativi servizi (opere a mare), quali infrastrutturazione del Centro 

nautico, il Commissario ha precisato che: 

➢ relativamente al Centro Nautico, dopo l’approvazione del Progetto esecutivo 

dell’opera, si è tenuta una gara di appalto conclusa con l’aggiudicazione dei 

lavori in favore del Consorzio stabile ITM e l’avvio previsto per il 2 ottobre 2025; 

➢ per la realizzazione delle c.d. “Opere a mare”, l’iter di approvazione progettuale 

non si è ancora concluso, tuttavia, sarebbe imminente la pubblicazione del bando 

della gara d’appalto per l’affidamento dei lavori; 

- in ordine alla realizzazione della Copertura dello Stadio Ettore Giardiniero di Lecce 

(Lotto II), il Commissario straordinario ha rilevato che, dopo l’approvazione del 

progetto esecutivo (PE) dell’opera, è stata aggiudicata la relativa gara d’appalto. I 

lavori sono iniziati il 29 settembre 2025; tuttavia, la fine degli stessi è prevista per il 

19 agosto 2026. Al contempo, è pervenuto al medesimo Commissario straordinario 

un ricorso presentato innanzi al TAR Lecce da parte del Consorzio ITM, per 

l’annullamento del decreto n. 239/2025 di aggiudicazione dell’appalto. 

IV.  Esiti attività istruttoria e controdeduzioni del Commissario straordinario 

Gli esiti dell’attività istruttoria, contenuti nella relazione di deferimento prot. CCC n. 

1291 del 2 dicembre 2025, sono stati trasmessi al Commissario straordinario con nota prot. 

CCC n. 1292; quest’ultimo ha riscontrato con nota prot. CCC n. 1321 del 5 dicembre 2025, 

garantendo la prosecuzione delle attività di monitoraggio e impulso volte ad assicurare il 

rispetto del cronoprogramma di tutti gli interventi.   
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V. Conclusioni  

A seguito dell’attività istruttoria espletata, dall’esame della nota di riscontro e della 

relazione inviate dal Commissario, si è appreso che per gli impianti “Stadio Erasmo 

Iacovone” e natatorio “Torre d’Ayala”, i lavori risultano proseguire secondo quanto 

programmato.  

Con riferimento all’intervento nel comune di Laterza, si evidenzia che la Struttura 

commissariale ha adottato misure correttive tese a superare le tensioni realizzative che si 

erano verificate.  

Si sottolinea, altresì, che la Struttura commissariale, in ottemperanza a quanto 

raccomandato nella deliberazione CCC n. 20/2025, ha adottato le misure tese ad assicurare 

il superamento dei ritardi che si erano registrati con riferimento agli interventi “Centro 

nautico Torpediniere” (salvo quanto indicato in seguito) e “Centro sportivo Magna Grecia”. 

Infatti, con riferimento a quest’ultimo, il Collegio accerta che i lavori hanno avuto 

inizio a giugno 2025 (nel secondo Masterplan l’inizio lavori era previsto a marzo 2025) e si 

prevede che termineranno a marzo 2026, nel rispetto del cronoprogramma procedurale. 

Con riferimento al Centro nautico Torpediniere, si precisa che, per quanto concerne le 

opere a mare e il campo di regata, l’intervento non rispetta il cronoprogramma procedurale 

previsto nel secondo Masterplan, per cui l’inizio dei lavori sarebbe dovuto avvenire nel 

mese di settembre 2025 (mentre la fine dei lavori è calendarizzata per il mese di gennaio 

2026, con una durata di lavori pari a 120 giorni): infatti, i lavori non risultano allo stato 

avviati. 

In merito alla specifica raccomandazione contenuta nella deliberazione CCC n. 

20/2025, il Collegio dà atto del lavoro svolto dalla Struttura commissariale, il quale ha 

consentito di assicurare l’immediato avvio dei lavori per le opere del Lotto I dello Stadio 

Ettore Giardiniero che registravano ritardi; infatti, il Collegio dà atto che l’inizio dei lavori 

è avvenuto nel mese di settembre 2025, nel pieno rispetto del cronoprogramma procedurale 

previsto nel Masterplan.  

Con riferimento al Lotto II, invece, il Collegio dà atto che l’inizio dei lavori ha avuto 

inizio in data 29 settembre 2025, evidenziando tuttavia che la fine degli stessi, programmata 

per il 19 agosto 2026, è prevista a ridosso dell’inizio dei Giochi e tanto potrebbe comportare 
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difficoltà in sede di verifica tecnica e collaudo, con conseguenti gravi rischi per l’utilizzo 

dell’impianto nell’ambito della manifestazione sportiva.  

        

       **** 

Il Collegio del controllo concomitante presso la Sezione centrale di controllo sulla 

gestione delle Amministrazioni dello Stato, in composizione integrata con la Sezione di 

controllo per la Puglia, all’esito dell’istruttoria sinora condotta in merito all’intervento 

“Giochi del Mediterraneo Taranto 2026”: 

ACCERTA 

• lo stato di avanzamento dei lavori concernenti gli interventi Centro Sportivo “Magna 

Grecia”, Centro nautico Torpediniere (realizzazione del Centro) e Stadio Ettore 

Giardiniero (Lotto I), per i quali, come indicato in motivazione, sono stati recuperati 

i ritardi precedentemente registrati; 

• lo stato di attuazione degli interventi Impianto natatorio “Torre d’Ayala”, 

“Palaricciardi” e Stadio “Iacovone”, per i quali non risultano criticità e la cui 

realizzazione prosegue nel rispetto dei cronoprogrammi procedurali inseriti nel 

Masterplan; 

• le criticità evidenziate nella parte motiva, con riferimento allo Stadio Ettore 

Giardiniero (relativamente al Lotto II), alle opere a mare e al campo di regata del 

Centro nautico Torpediniere, le quali – allo stato degli atti – non sono tali da implicare 

le conseguenze di cui all’art. 11 della legge n. 15 del 2009 e dell’art. 22 del d.l. n. 76 

del 2020; 

RACCOMANDA 

al Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi necessari allo 

svolgimento dei XX Giochi del Mediterraneo di Taranto 2026 di: 

1. proseguire nell’attività di monitoraggio per dare il massimo impulso, anche in 

considerazione della possibilità del verificarsi di imprevisti e dell’approssimarsi 

della data di avvio dei Giochi, alla tempestiva realizzazione di tutte le opere, 

garantendo altresì il rispetto di tutte le fasi procedimentali, richiamando, in 



16 
 

particolare, la raccomandazione punto n. 4 della deliberazione n. 20 del 27 maggio 

2025 (in materia di stralci funzionali); 

2. garantire il sollecito avvio dei lavori relativi alle opere a mare e al campo di regata 

del Centro nautico Torpediniere, attese le criticità riscontrate in parte motiva; 

3. dare il massimo impulso alla tempestiva realizzazione dei lavori relativi 

all’intervento Stadio Ettore Giardiniero (lotto II), dei quali è prevista la conclusione 

in data 19 agosto 2026, prevenendo il rischio di inutilizzo della struttura nell’ambito 

dei Giochi o di utilizzo in assenza di accertate condizioni di sicurezza, per quanto 

detto in parte motiva; 

4. proseguire l’attività di monitoraggio e impulso di tutte le opere già avviate e non 

ancora concluse (in particolare: interventi a carico degli enti locali, PalaRicciardi, 

Impianto natatorio Torre d’Ayala e stadio Erasmo Iacovone - lotto I demolizioni e 

lotto II ricostruzione e ristrutturazione), assicurandone parimenti la definizione in 

tempo utile;  

DISPONE 

che la presente deliberazione sia trasmessa, a cura della Segreteria del Collegio: 

- al Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi necessari allo 

svolgimento dei XX Giochi del Mediterraneo di Taranto 2026;  

- alle Commissioni parlamentari competenti;  

- alla Presidenza del Consiglio dei ministri;  

- al Comitato organizzatore dei XX Giochi del Mediterraneo Taranto 2026. 

Il Commissario straordinario è invitato a riferire, nel termine di quarantacinque giorni, 

decorrenti dalla comunicazione della presente deliberazione, sulle eventuali misure 

autocorrettive adottate. 

Sul punto, si fa presente, sin da ora, che, alla mancata comunicazione nel termine 

assegnato, il Collegio attribuirà il significato di mancata adozione di ogni misura. 

Il Collegio si riserva, infine, di proseguire la verifica della compiuta attuazione delle misure 

correttive conseguenti alle raccomandazioni ricevute con le delibere adottate da questo 

Collegio e di continuare a monitorare lo stato di avanzamento dell’intervento. 
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La presente deliberazione è soggetta a obbligo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 

33/2013. 

Così deciso nella camera di consiglio del 19 dicembre 2025. 

 

I Magistrati istruttori                                                            I Presidenti 

          Daniela D’Amaro                                                    Massimiliano Minerva 

            f.to digitalmente                                                             f.to digitalmente             

 

              Antonio Arnò                                                              Cinzia Barisano  

            f.to digitalmente                                                                f.to digitalmente                                                                 

 

Depositata in Segreteria il  

La funzionaria preposta 

   Luigina Santoprete 

     f.to digitalmente 
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